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Il 42,6% delle mamme tra
i 25 e i 54 anni non è occu-

pata e il 39,2% con due o
più figli minori è in contratto
part-time. Solo poco più di
un contratto a tempo indeter-
minato su 10 attivato è a fa-
vore delle donne nel primo
semestre 2021. Nel solo 2020

sono state più di 30mila le donne con figli
che hanno rassegnato le dimissioni. Per il
settimo anno consecutivo,  Save The
Children  diffonde il rapporto "Le Equili-
briste - La maternità in Italia 2022" con i
valori delle regioni italiane dove essere
madri è più o meno semplice, con il Nord
in cima e il Sud, seppure in basso nella
classifica, ma in ripresa nei servizi alla

prima infanzia. E' "critico" il quadro che
emerge dalla ricerca di Save the Children,
diffusa alla vigilia della Festa della
Mamma, e che riguarda circa sei milioni
di madri "equilibriste" che si dividono tra
vita familiare e lavorativa, spesso senza
supporto e con un carico di cura, aggra-
vato dalla pandemia.
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A marzo 2022 si stima un calo congiunturale per le ven-
dite al dettaglio dello 0,5% in valore e dello 0,6%

in volume. Sono in diminuzione le vendite dei
beni non alimentari (-0,8% in valore e -0,7%
in volume) mentre quelle dei beni alimentari
sono stazionarie in valore e diminuiscono

in volume (-0,6%).
Su base tendenziale, a marzo 2022, le ven-

dite al dettaglio aumentano del 5,6% in va-
lore e del 2,5% in volume. Lo ha reso noto
l’Istat e andiamo a leggere il report dell’Isti-

tuto nazionale di statistica: A marzo
2022 si stima un calo congiunturale

per le vendite al dettaglio dello
0,5% in valore e dello 0,6% in
volume. 
Sono in diminuzione le vendite
dei beni non alimentari (-0,8%
in valore e -0,7% in volume)
mentre quelle dei beni alimen-
tari sono stazionarie in valore e

diminuiscono in volume (-
0,6%). Nel primo trimestre

2022, in termini con-
giunturali, le ven-
dite al dettaglio

crescono in valore
(+0,2%) e calano in

volume (-0,8%).
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Il Report realizzato
da Unioncamere-Anpal

Le imprese a maggio hanno in programma oltre 444mila assunzioni
nonostante l’indebolimento della crescita economica osservato nel
primo trimestre e le prospettive sempre più incerte per il secondo
trimestre a causa della guerra in Ucraina ed alla conseguente crisi
energetica e delle altre materie prime. A risentirne maggiormente
sono le imprese manifatturiere: -4,4% i lavoratori ricercati rispetto
ad aprile (-3mila) e -18,8% se confrontati con un anno fa (-15mila).
Negative anche le costruzioni sia rispetto al mese precedente (-
0,9%) e ancor più rispetto a un anno fa (-27,5%). In crescita invece
i servizi (+30,2% rispetto ad aprile e +31,5% rispetto a maggio
dello scorso anno) trainati soprattutto dalla ripresa della filiera tu-
ristica. Si conferma elevato il mismatch tra domanda e offerta di
lavoro: sono difficili da reperire il 38,3% dei lavoratori ricercati,
difficoltà riconducibile prevalentemente alla mancanza di candidati.
Questo lo scenario contenuto nel consueto report del Sistema in-
formativo Excelsior, realizzato da Unioncamere e Anpal, che ela-
bora le previsioni occupazionali di maggio.
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Lavoro, le imprese
progettano 444mila
assunzioni a maggio

Report Save the Children: “Senza occupazione
il 42,6% delle donne con figli e nel 2020
in 30mila hanno rassegnato le dimissioni”

Vendite al dettaglio, a marzo
piccola marcia indietro

Istat ha registrato una flessione dello 0,5%,
ma sull’anno restano ampiamente
in terreno positivo con un +6,5%

Mamme, il lavoro non c’è
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La fregata russa Ammiraglio
Makarov sarebbe stata colpita
dalla flotta ucraina. Lo ha riferito
il deputato ucraino Oleksiy Gon-
charenko e lo ha scritto anche
Forbes sul suo sito in lingua in-
glese. Il colpo - clamoroso se
confermato, dopo quello dell’in-
crociatore Moskva - sarebbe
stato inferto da un missile Nep-
tune. Al momento nessuna con-

ferma ufficiale dal comando ope-
rativo ucraino del Sud. Altre in-
formazioni non verificate in rete
parlano di “un incendio su una
nave da guerra russa”.  Secondo
The Times l’Admiral Makarov
insieme con l’Admiral Essen, e
due sottomarini erano state indi-
cate come le principali navi coin-
volte in un attacco ad Odessa a
inizio aprile.

la guerra di Putin

Colpita dai missili
ucraini la fregata russa
Admiral. Nuovo colpo

all’Armata Rossa
"La Russia non ha alcuna in-
tenzione di impiegare armi nu-
cleari nella sua operazione
speciale in ucraina". Lo af-
ferma il ministero degli Esteri
russo, citato dalla agenzia
russa Tass. Poi sul negoziato:
"I colloqui di pace tra Russia e
Ucraina sono in fase di stallo".
Lo affermato oggi Alexey
Zaitsev, vicedirettore del di-
partimento di informazione e
stampa del ministero degli
Esteri russo, stando a quanto
scrive l'agenzia russa Tass. "Le
dichiarazioni dei politici
ucraini sono la prova più evi-

dente della loro riluttanza a
proseguire" i colloqui, ha ag-
giunto.  "Ad esempio, il 4
maggio Zelensky ha dichiarato
di non vedere una prospettiva
per i colloqui, mentre il capo
del Consiglio di Sicurezza
ucraino, Oleksiy Danilov "ha
respinto ogni possibilità di un
accordo di pace con la Rus-
sia", ha proseguito. Ed ancora
sullo stato dell’Unione Euro-
pea i consiglio interessati di
Mosca: "Se gli Stati che sono
oggi membri dell'Ue vogliono
preservare la loro sovranità e
sostenere gli interessi dei loro

cittadini, hanno una sola op-
zione, che è uscire dall'Unione
europea". Lo sostiene ha detto
il presidente della Duma russa,
Vyacheslav Volodin, secondo
quanto riporta Interfax, in rife-
rimento alla riforma che pre-
vede la cancellazione del
principio di solidarietà quando
si adottano decisioni cruciali.
"In altre parole, l'idea è di eli-
minare il diritto di veto dei
paesi membri dell'Ue. L'opi-
nione dei singoli Stati, e quella
dei loro cittadini, non verrà più
presa in considerazione", ha
aggiunto. 

Mosca: nessuna 
intenzione di usare 

armi nucleari in Ucraina
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Francesco riceve in udienza i
partecipanti alla Plenaria del
Pontificio Consiglio per
l'Unità dei Cristiani e stigma-
tizza ancora una volta la
guerra. “Crudele”, “insensata”,
teatro di “barbarie”, la guerra
in Ucraina “minaccia il mondo
intero” e interpella perciò “la
coscienza di ogni cristiano e di
ciascuna Chiesa” che deve
contribuire a riportare
quell’“unità” per cui Cristo ha
dato la vita e annunciare il
Vangelo che "disarma i cuori"
più di ogni esercito. Papa
Francesco parte da un’analisi
della realtà attuale per il suo
discorso ai partecipanti alla
plenaria del Pontificio Consi-
glio per l’Unità dei Cristiani,
ricevuti nel Palazzo Aposto-
lico. Udienza che è l’occa-
sione per ribadire l’invito ad
un più solido dialogo ecume-
nico, memori anche della sto-
ria che ha insegnato che
“ignorare le divisioni tra i cri-
stiani, per abitudine o per ras-
segnazione, significa tollerare
quell’inquinamento dei cuori
che rende fertile il terreno per
i conflitti”. Nel suo discorso
Francesco fa un passo indietro
e parla dell’evento che, prima
della guerra, ha destabilizzato
il mondo: la pandemia che,

con “il suo tragico impatto
sulla vita sociale”, ha forte-
mente condizionato anche le
attività ecumeniche, impe-
dendo negli ultimi due anni la
realizzazione di contatti pro-
getti. Al tempo stesso, “la crisi
sanitaria è stata anche un’op-
portunità per rafforzare e rin-
novare le relazioni tra i
cristiani”, dice il Pontefice,
perché ha rinnovato la “consa-
pevolezza di appartenere tutti
all’unica famiglia cristiana” e
mostrato “l’esperienza di con-
dividere la medesima fragilità
e di poter confidare solamente
nell’aiuto che viene da Dio”. È
fondamentale far scaturire da

questo “iniziative che rendano
esplicito e accrescano questo
sentimento di fratellanza”,
esorta il Papa. E proprio sul
concetto di fratellanza insiste:
"Oggi - dice a braccio - per un
cristiano non è possibile, non
è 'viabile' andare da solo con la
propria confessione. O an-
diamo insieme, tutte le confes-
sioni fraterne, o non si
cammina. Oggi la coscienza
dell’ecumenismo è tale che
non si può pensare di andare
nel cammino della fede senza
la compagnia dei fratelli e so-
relle di altre chiese o comunità
ecclesiali. E questa è una
grande cosa. Soli, mai. Non
possiamo".
È facile, infatti, dimenticare
questa profonda verità:
"Quando ciò accade alle Co-
munità cristiane, ci si espone
seriamente al rischio della pre-
sunzione di autosufficienza e
della autoreferenzialità, che
sono gravi ostacoli per l’ecu-
menismo", ammonisce il Pon-
tefice. "E noi lo vediamo. In
alcuni Paesi ci sono queste ri-
prese egocentriche – per dire
così – di alcune comunità cri-
stiane che è un tornare indietro
e non potere avanzare. Oggi, o
si cammina tutti insieme o non
si può camminare".

Papa Francesco: “Cristiani 
uniti davanti a una guerra 

crudele che minaccia il mondo”

"Putin non deve vincere la
sua guerra contro l'Ucraina e
non vincerà". Lo ha detto il
cancelliere tedesco Olaf
Scholz in un discorso pro-
nunciato ad Amburgo. "Ne va
della sovranità dell'Ucraina,
della libertà del suo popolo,
ma anche del futuro di qual-
siasi ordine mondiale basato
sulle regole", ha aggiunto. 
"Non potrà esserci ritorno a
status quo ante". "Con ogni
giorno, con ogni mese, di-
venta più chiaro: Putin e il
suo regime compiono un mu-
tamento radicale anche dal
punto di vista della civilizza-
zione. Un'uscita temeraria
dalla comunità mondiale,

come la ritenevamo possibile
solo nel 21/o secolo. Un sem-
plice ritorno allo status quo
ante non potrà esserci e non
ci sarà. Il mondo dopo questa
guerra e questo attacco non
sarà più lo stesso di prima.
Già non lo è più". 

Scholz: “Putin non deve
vincere e non vincerà”

A Mariupol le forze russe "hanno proseguito l'assalto di
terra alla acciaieria Azovstal per il secondo giorno, nono-
stante le dichiarazioni russe di volerla solo isolare". Lo af-
ferma il Ministero della Difesa britannico nell'ultimo
aggiornamento dell'intelligence, spiegando che questo "rin-
novato sforzo russo di conquistare Azovstal e completare
la cattura di Mariupol e' legato probabilmente alle immi-
nenti commemorazioni del 9 maggio, Giorno della vittoria,
e al desiderio di Putin di avere un successo simbolico in
Ucraina".

Gran Bretagna, “avanti
assalto Azovstal, successo 
simbolico per 9 maggio”



Di Maio: “Ue sia unita nel chiedere
un tetto al prezzo del gas”
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"Proprio mentre ci accinge-
vamo a celebrare con tutti i
soggetti coinvolti nel 'Patto
per l'Export' il record asso-
luto di 517 miliardi di euro di
esportazioni a gennaio, la
folle e ingiustificata guerra di
Putin ci è piombata addosso,
con tutto il suo carico di ne-
faste conseguenze". Esordi-
sce così una lettera del
ministro degli Esteri, Luigi
Di Maio, sul Sole 24 Ore.
"Abbiamo dovuto agire in
fretta, programmando in-
sieme al Presidente del Con-
siglio Draghi una serie di
missioni lampo per assicu-
rarci alternative ai combusti-
bili fossili russi e riuscire così
a diversificare le fonti di ap-
provvigionamento; istituito
un'Unità di Crisi, in coordi-
namento con la Task Force
lanciata dal Ministero dello

Sviluppo Economico per le
questioni interne, dedicata
alle imprese che hanno subìto
più danni nel loro export
dalla crisi russo-ucraina -
prosegue - accelerato tutte le
procedure per fornire assi-
stenza alle aziende con pro-
dotti dual-use e aperto un
canale di comunicazione per-
manente con i soggetti passi-
bili di sanzioni o
contro-sanzioni da ogni parte

provenissero, convertito rapi-
damente una quota adeguata
di risorse dedicate all'interna-
zionalizzazione" per attuare
"forme di sostegno e ricapita-
lizzazione a favore delle im-
prese più esposte a restrizioni
nella domanda o nelle loro at-
tività, per via del conflitto".
Di fronte alla "folle e ingiu-
stificata guerra di Putin" si e'
dovuto "agire in fretta, pro-
grammando insieme al Presi-
dente del Consiglio Draghi
una serie di missioni-lampo
per assicurarci alternative ai
combustibili fossili russi e
riuscire così a diversificare le
fonti di approvvigionamento.
Purtroppo, non siamo davanti
ad un problema contingente.
C'è una concentrazione di fat-
tori rilevanti che impone una
diversa attenzione da parte
nostra" aggiunge.

la guerra di Putin

Missili di precisione russi hanno
colpito e distrutto un grande de-
posito ucraino di munizioni nei
locali dell'acciaieria Enrgoma-
shspetsstal nella città orientale
di Kramatorsk. Lo ha detto il
portavoce del ministero della
Difesa russo Igor Konashenkov
citato dalla Tass. "Le forze aero-
spaziali russe hanno distrutto
con missili di precisione lanciati
dall'aria un grande deposito di
munizioni dell'esercito ucraino

situato sul territorio dell'im-
pianto Energomashspetsstal
nella città di Kramatorsk", ha
detto il portavoce. "Le forze ae-
rospaziali russe hanno anche di-
strutto un sistema missilistico
Tochka-U vicino alla comunità
di Novotavricheskoye nella re-
gione di Zaporozhzhia e hanno
anche eliminato 10 basi di rag-
gruppamento di soldati e attrez-
zature militari ucraine", ha
aggiunto. 

Mosca: distrutto 
a Kramatorsk grande 
deposito di munizioni

sabato 7 maggio 2022

“Immaginate l'inferno: più di due mesi
di continui bombardamenti e morte co-
stante nelle vicinanze. Non è chiaro
quanti civili rimangano intrappolati nel-
l'impianto". Il presidente ucraino, Volo-
dymyr Zelensky ha descritto così la
situazione nel grande impianto siderur-
gico Azovstal di Mariupol. Le forze
russe continuano a bombardare l'accia-
ieria anche se "i civili devono ancora
essere evacuati. Le donne e tanti bam-
bini sono ancora lì”, ha affermato
Anche il segretario generale delle Na-
zioni Unite, António Guterres, ha defi-
nito la zona di guerra di Mariupol un
"inferno". L'Onu e il Comitato interna-
zionale della Croce Rossa hanno finora
aiutato quasi 500 civili a fuggire dal-
l'area dell'acciaieria di Azovstal nella
città portuale in due operazioni la

scorsa settimana. Una terza operazione
dell'Onu per l'evacuazione di civili da
Mariupol è iniziata nelle ultime ore. Per
la giornata del 6 maggio “ci sarà un'eva-
cuazione da Mariupol”, ha annunciato
la vicepremier ucraina Iryna Vere-
shchuk, citata dall'Ukrainska Pravda,
dando appuntamento ai cittadini inte-
ressati "nei pressi del centro commer-
ciale 'Port City' alle 12" locali (le 11 in
Italia). Il capo degli affari umanitari
dell'Onu Martin Griffiths ha spiegato
alla riunione del Consiglio di Sicurezza
Onu sull'Ucraina che la terza opera-
zione iniziata dalle Nazioni Unite ha
"l'intento di evacuare altri civili da Ma-
riupol e Azovstal". "Non dirò altro su
questo fino a quando l'operazione non
sarà completata - ha detto parlando in
videoconferenza - Ma quello che posso

dire è che stiamo finalmente vedendo i
frutti del nostro lavoro in queste ultime
settimane. Stiamo spingendo da tempo
per ottenere un accordo su cessate il
fuoco e tregue a livello locale. Sono

lieto e molto sollevato che finalmente
stiamo facendo alcuni progressi. Le tre-
gue da cui sono dipese queste ultime
operazioni hanno in gran parte tenuto".
Intanto sempre il Presidente ucraino fa
sapere che ella guerra contro l'Ucraina
le forze russe hanno usato 2.014 missili
contro diversi obiettivi. E dall'inizio
dell'invasione russa dell'Ucraina sono
stati registrati 2.682 attacchi aerei. Lo
ha detto il presidente ucraino Volody-
myr Zelensky in un intervento nelle
scorse ore. "Ognuna di queste opera-
zioni significa la morte della nostra
gente, la distruzione delle nostre infra-
strutture", ha incalzato, denunciando
gravi danni per le strutture sanitarie del
Paese. "Ad oggi - ha affermato - le
truppe russe ne hanno distrutte o dan-
neggiate quasi 400".

Zelensky: “A Mariupol l’inferno. Sull’Ucraina 
caduti dall’inizio della guerra oltre 2.000 missili”

La Tv al servizio dei cittadini
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Lukashenko (Bielorussia):”
Inammissibile 

uso delle armi nucleari”
Il presidente della Bielorussia
Alexander Lukashenko ha
detto di considerare inammis-
sibile l'uso di armi nucleari,
anche in caso di conflitto mili-
tare prolungato in Ucraina. Lo
riferisce la Belt news agency
bielorussa citata dalla Tass.
Nel dibattito internazionale
sulla guerra c’è poi da dire
della presa di posizione del
Presidente della Duma Vya-
cheslav Volodin.: "L'unità eu-
ropea sta crollando. Il
Parlamento europeo ha chiesto
una profonda riforma del-
l'Unione, si propone di abban-
donare il diritto di veto dei
membri dell'Ue, l'opinione dei

singoli Stati, e quindi dei loro
cittadini, non sarà più presa in
considerazione". Intanto Volo-

dymyr Zelensky ha avuto nelle
scorse ore un colloquio con
l'ex presidente americano Ge-
orge W. Bush, un "esempio di
leader forte", che il presidente
ucraino ha invitato nel suo
Paese. Zelensky, secondo
quando reso noto dalla presi-
denza di Kiev dopo la video-
chiamata, ha "ringraziato gli
Stati Uniti, gli americani" af-
fermando di aver "visto come
ci considerano sui social, scen-
dono in strada, sostengono
l'Ucraina con le bandiere". Per
il presidente ucraino, "gli ame-
ricani sono persone sincere, di
mentalità aperta". "Abbiamo
valori comuni", ha detto. 

la guerra di Putin

E' salito a 223 il numero dei bambini ucraini ri-
masti uccisi dall'inizio dell'invasione russa. Lo
rende noto l'ufficio del procuratore generale
ucraino, citato da Ukrinform. Secondo i dati uf-
ficiali, i bambini feriti sono 408. La maggior
parte delle vittime è stata registrata nelle regioni
di Donetsk, Kiev, Kharkiv, Chernihiv. Intanto
l'Onu ha individuato 180 casi di detenzioni arbi-
trarie e possibili sparizioni forzate di funzionari
locali, giornalisti, attivisti, ex membri dell'eser-
cito e altri civili da parte delle truppe russe in
zone dell'Ucraina controllate da Mosca: lo ha
detto l'Alto Commissario per i diritti umani delle
Nazioni Unite, Michelle Bachelet, riporta il Guar-
dian. Cinque di queste persone sono state trovate

morte e alcune sono state portate in Bielorussia e
Russia, all'insaputa delle loro famiglie. Sono stati
riscontrati anche otto casi di possibili sparizioni
forzate di individui filo-russi nel territorio con-
trollato dall'Ucraina. 

Kiev, “sale a 223 il numero dei bambini
uccisi”. Le Nazioni Unite: 

“180 persone rapite dalle truppe russe”

Incrociatore russo affondato,
“da Usa informazioni
a Kiev per colpirlo”

Informazioni d'intelligence fornite dagli Usa avrebbero aiutato
l'Ucraina a colpire l'incrociatore russo Moskva, affondato a metà
aprile, presumibilmente con missili anti-nave ucraini anche se la
Russia ha parlato di un incendio a bordo. Ma il governo Usa non
era a conoscenza dei piani dell'Ucraina. Lo rivelano i media ame-
ricani, lo scrivono il Washington Post e il New York Times citando
fonti anonime a conoscenza della questione. Secondo Nbc News,
su richiesta delle forze di Kiev, gli americani hanno confermato
che una nave nel Mar Nero segnalata dagli ucraini era l'incrocia-
tore Moskva e hanno contribuito confermarne la posizione. Stando
a una fonte Usa citata dal Post, nonostante il passaggio di infor-
mazioni di intelligence sul Moskva, gli Stati Uniti "non erano a
conoscenza" della decisione dell'Ucraina di colpirlo.

Gran Bretagna, “avanti 
assalto Azovstal, successo 
simbolico per 9 maggio”

A Mariupol le forze russe "hanno proseguito l'assalto di terra alla
acciaieria Azovstal per il secondo giorno, nonostante le dichiara-
zioni russe di volerla solo isolare". Lo afferma il Ministero della
Difesa britannico nell'ultimo aggiornamento dell'intelligence, spie-
gando che questo "rinnovato sforzo russo di conquistare Azovstal
e completare la cattura di Mariupol e' legato probabilmente alle
imminenti commemorazioni del 9 maggio, Giorno della vittoria,
e al desiderio di Putin di avere un successo simbolico in Ucraina".

Salvini: “Mai chiesto visto
per Russia, ma andrei a Mosca

e Washington per pace”

"Mai chiesto il visto per la Russia, ma ribadisco che se potessi es-
sere utile per la pace farei qualsiasi cosa. Se il mio andare a Mosca
servisse per fermare la guerra ci andrei subito, come andrei subito
a Washington". Lo dice Matteo Salvini, ospite di Radio Capital.
Dopo due mesi e mezzo bisogna chiedersi cosa avvicina la pace e
cosa la allontana. Spero che tutti abbiano la stessa voce di pace
del Papa", conclude il leader della Lega.

Usa a Onu: “La Russia
ha mentito al Consiglio”

"Mosca ha mentito ripetutamente a questo Consiglio con una sfre-
nata serie di teorie del complotto e disinformazione, ogni falsità
più ridicola dell'altra".  Lo ha detto l'ambasciatrice americana al-
l'Onu, Linda Thomas-Greenfield, durante la riunione del Consiglio
di Sicurezza.  "Non ci sono segnali che la guerra della Russia con-
tro l'Ucraina si stia attenuando". "La Russia ha violato la Carta
delle Nazioni Unite, ha ignorato i nostri appelli globali e unificati
per porre fine a questa guerra", ha continuato l'inviata americana.
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Dl Aiuti, il Governo cambia 
e il Bonus da 200 euro arriva 

anche ai percettori di Rdc 
Il Consiglio dei Ministri ha
approvato alcune modifiche
al dl Aiuti, tra cui l'estensione
del bonus di 200 euro ai lavo-
ratori autonomi. Lo si ap-
prende da alcuni ministri, al
termine della riunione
odierna. Il bonus di 200 euro
è previsto per lavoratori di-
pendenti, autonomi, disoccu-
pati anche con reddito di
cittadinanza e pensionati con
un reddito inferiore ai 35mila
euro annui. Oggi in Consiglio
dei Ministri le modifiche al
decreto sono state approvate
senza alcuna votazione. Lu-
nedì scorso i ministri M5s

non parteciparono al voto.
Per "mitigare l'impatto del
caro-energia" soprattutto su
studenti e lavoratori con un
reddito sotto i 35mila euro,
viene istituito un fondo da
100 milioni di euro presso il
ministero del Lavoro che ero-
gherà un buono fino a 60
euro per l'acquisto di abbona-
menti per il trasporto pub-
blico locale, regionale e
interregionale. Ma non solo:
a luglio arriverà l'indennità
una tantum da 200 euro per
lavoratori dipendenti, pensio-
nati e disoccupati con redditi
fino a 35mila euro, prevista

dal Dl Aiuti varato lunedì ma
che sarà messo a punto nei
dettagli tecnici in un nuovo
Cdm nel pomeriggio.
Secondo indiscrezioni, la
nuova bozza chiarisce che il
bonus non si applica ai rap-
porti di lavoro domestico, e
prevede un fondo anche per i
lavoratori autonomi. I datori
di lavoro, dei settori pubblico
e privato, riconoscono il
bonus in via automatica e ve-
rificano in sede di conguaglio
se effettivamente spetta al di-
pendente oppure no,e prov-
vedono eventualmente al
recupero dell'importo.

Politica

Vittoria di misura di Matteo
Salvini su Giorgia Meloni. Tra
gli elettori di Centrodestra, il
42,8% vorrebbe il segretario
della Lega come presidente
del Consiglio in caso di vitto-
ria alle prossime elezioni po-
litiche. La presidente di
Fratelli d'Italia raccoglie il
41,2% delle preferenze tra chi
dichiara che voterà un partito
di Centrodestra. E' il risultato
principale del sondaggio rea-
lizzato per Affaritaliani.it da
Roberto Baldassari, direttore
generale di Lab210. Il 6,4%
del campione sceglie Silvio
Berlusconi, il ministro Gian-
carlo Giorgetti si attesta al
5,8%, il presidente della re-

gione Liguria Giovanni Toti
raccoglie il 3,1% mentre An-
tonio Tajani si ferma allo
0,7%. Alla domanda su chi
sarà il prossimo leader del
Centrodestra, Salvini arriva
primo con il 40,5% contro il
39,8% di Meloni. Berlusconi
terzo, lontanissimo, con il
7,3%. In quarta posizione Toti
con il 5,4%, poi Giorgetti con
il 4,9%. Ultimo Tajani con il
2,1%. Il 71,4% degli elettori
di Centrodestra, infine, che
alla fine la coalizione resterà
unita, nonostante le recenti di-
visioni e incomprensioni.
Pensa che il Centrodestra si
dividerà soltanto il 28,6% del
campione.

Sondaggio di Affaritaliani,
se vince il Centrodestra
Matteo Salvini Premier

"Il Reddito di cittadinanza va rivisto completamente, crea lavoro
nero, non crea crescita e sviluppo". Lo dice Matteo Salvini, ospite
di Radio Capital, spiegando di non ritenere giusto dare il bonus
da 200 euro a chi ha già il reddito. "Domandate a chi gestisce bar,
pizzerie e aziende agricole che problema ha per trovare manodo-
pera", conclude. "Io - dice - ho chiesto ieri a Draghi - di reintro-
durre i voucher". "Abbiamo scongiurato i rischi del sistema duale
e non ci sarà alcun aumento di tasse". In un in colloquio con il
Corriere della Sera, il leader della Lega rivendica oggi il risultato
raggiunto sul tema della delega fiscale, dopo l'intesa di ieri po-
meriggio a Palazzo Chigi. "La giornata di oggi dà ragione - dice
ancora - a chi ha scelto di impegnarsi direttamente nel governo.
Se fossimo rimasti all'opposizione e avessimo fatto i banchetti
per dire no alle riforme, oggi ci troveremmo una delega fiscale
con patrimoniale. Così non è stato e io lo dico: ne sono felice".

Salvini all’attacco del Reddito 
di Cittadinanza: “Va rivisto, 

crea lavoro nero”

C’è l’accordo tra le forze di cen-
trodestra che partecipano al Go-
verno guidato dal Premier Draghi
e l’esecutivo stesso sulla riforma
del catasto e la delega fiscale:
Forza Italia, Lega e gli partiti di
maggioranza hanno infatti an-
nunciato "con grande soddisfa-
zione" di aver "raggiunto
un'intesa con Palazzo Chigi per
rivedere gli articoli 2 e 6 della de-
lega fiscale”. "Nell'accordo viene
eliminato ogni riferimento al si-
stema duale, preservando i regimi
cedolari esistenti e garantendo
un'armonizzazione del sistema fi-
scale: nessun incremento di tas-
sazione potrà quindi colpire i
risparmi o la casa degli italiani”,
è spiegato in una nota. "Quanto al
catasto viene eliminato ogni rife-
rimento ai valori patrimoniali
degli immobili, consentendo l'ag-
giornamento delle rendite se-
condo la normativa attualmente
in vigore e senza alcuna innova-
zione di carattere patrimoniale”,
è spiegato ancora nella nota del
centrodestra di governo. “Il cata-
sto italiano verrà quindi progres-
sivamente aggiornato, ma senza
cambiamenti rispetto ai criteri at-
tuali. Esclusa anche in questo
caso la possibilità di nuove tasse
sulla casa". La nota sottolinea an-
cora che “l’intesa raggiunta con-
sente di respingere una volta per
tutte l'aumento di tasse e con-
ferma la responsabilità del cen-
trodestra di governo che ha

lavorato in queste settimane ad
una intesa. Il centrodestra che so-
stiene l'esecutivo ha dimostrato
che il miglior modo per tutelare
gli italiani  è governare con re-
sponsabilità, ma senza mai dero-
gare ai propri valori". Sul tema è
intervenuto l’ex premier e leader
di Forza Italia, Silvio Berlusconi:
"Ci siamo opposti stavolta, come
negli ultimi 25 anni, a una propo-
sta di riforma del catasto che mi-
nacciava di colpire famiglie e
risparmio. Abbiamo chiesto ap-
profondimenti e ci siamo messi al
lavoro per individuare una solu-
zione tecnica soddisfacente che
abbiamo condiviso con gli alleati
del centrodestra di governo e che
poi abbiamo sottoposto al go-
verno, che l'ha recepita. Oggi
possiamo finalmente dire che non
ci saranno nuove tasse sulla casa
e sui risparmi degli italiani: bat-
taglia lunga e dura, ma vinta!”.
Prima dell’annuncio, Salvini
aveva commentato: “Probabil-
mente abbiamo trovato la solu-

zione per evitare aumenti di tasse
su casa, affitti e risparmi. Una de-
lega fiscale che conferma la flat
tax e non prevede nuove tasse,
quello che la Lega e il centrode-
stra chiedevano. Se è così, la vo-
teremo”. "A me interessa quello
che c'è scritto nei documenti uf-
ficiali e quello che si evince. Per
cui, quando leggerò quello che
c'è scritto, saprò dire di più. Se
fosse vero, sarebbe un'ottima no-
tizia”, ha detto la leader di Fra-
telli d'Italia, Giorgia Meloni,
commentando l'intesa raggiunta
sul fisco e sul catasto annunciata
dalla Lega. "È una battaglia che
FdI ha condotto, noi crediamo
che oggi una revisione delle
stime catastali, finalizzata inevi-
tabilmente all'aumento della tas-
sazione, sia una follia nella
condizione economica nella
quale ci troviamo". Per questo "se
si è trovata una soluzione, è una
buona notizia". E sulla notizia
dell’accordo tra il governo e il
centrodestra nella maggioranza, è
intervenuto anche il segretario
del Pd Enrico Letta: "Non ci sarà
un aumento delle tasse. Oggi Sal-
vini lo ha scoperto e dice e rac-
conta che lo ha ottenuto lui.
Vorrei ripetere con grande forza
che secondo noi questo non è il
metodo di stare al governo. In
maggioranza si sta essendo den-
tro le discussioni, attenti ai temi
e soprattutto all'unità di quello
che si fa”.

Catasto e delega fiscale, c’è l’intesa
Soddisfazione nel Centrodestra 

È stato firmato dal ministro
Giorgetti il decreto di appro-
vazione del nuovo Piano
Triennale di Prevenzione
della Corruzione, Traspa-
renza e Integrità 2022-2024.
Tra le novità si segnalano:
specifiche misure per la
nuova mappatura dei procedi-
menti amministrativi; nuovo
allegato in materia di incon-
feribilità, incompatibilità e
conflitti di interesse; nuovo
allegato sulla segnalazione di
condotte illecite ("whistleblo-
wing"). Il nuovo Piano, in-
viato per la registrazione alla

Corte dei Conti, confluirà nel
futuro Piano Integrato di At-
tività e Organizzazione del
Ministero.

Mise, approvato il nuovo
piano anticorruzione
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In Italia è senza lavoro il 42,6% delle mamme 
tra 25 e 54 anni. Il Report di Save the Children

Il 42,6% delle mamme tra i 25 e
i 54 anni non è occupata e il
39,2% con due o più figli minori
è in contratto part-time. Solo
poco più di un contratto a tempo
indeterminato su 10 attivato è a
favore delle donne nel primo se-
mestre 2021. Nel solo 2020 sono
state più di 30mila le donne con
figli che hanno rassegnato le di-
missioni. Per il settimo anno
consecutivo,  Save The Children
diffonde il rapporto "Le Equili-
briste - La maternità in Italia
2022" con i valori delle regioni
italiane dove essere madri è più
o meno semplice, con il Nord in
cima e il Sud, seppure in basso
nella classifica, ma in ripresa nei
servizi alla prima infanzia. E'
"critico" il quadro che emerge
dalla ricerca di Save the Chil-

dren, diffusa alla vigilia della
Festa della Mamma, e che ri-
guarda circa sei milioni di madri
"equilibriste" che si dividono tra
vita familiare e lavorativa,
spesso senza supporto e con un
carico di cura, aggravato dalla
pandemia. Anche la lieve ripresa
economica dello scorso anno è
stata caratterizzata da "ingiusti-
zie di genere" : delle 267.775
trasformazioni contrattuali a
tempo indeterminato del primo
semestre 2021, solo il 38% ri-
guarda donne. Se si guarda il nu-
mero totale di attivazioni
contrattuali (sul totale di tutte le
attivazioni) nel primo semestre
per le donne (poco più di 1,3 mi-
lioni), la maggior parte (38,1%)
è a tempo determinato; seguono
il lavoro stagionale (17,7%), la

somministrazione (15,3%) e,
solo per ultimo, l'indeterminato
(14,5%). Degli oltre due milioni
di contratti attivati per gli uo-
mini, quasi la metà (il 44,4%) è
a tempo determinato, subito se-
guito dall'indeterminato (il
18%). Il 42,6% delle donne con

figli nella fascia d'età 25-54 ri-
sulta non occupata, con uno di-
vario rispetto agli uomini di più
di 30 punti percentuali. Il dato
cambia notevolmente a seconda
delle aree del Paese, arrivando a
sfiorare il picco del 62,6% nel
Mezzogiorno, dal 35,8% al Cen-

tro e da un 29,8% al Nord. Men-
tre il tasso di occupazione dei
padri tende a crescere all'aumen-
tare del numero di figli mino-
renni presenti nel nucleo, quello
delle madri tende a diminuire.
Anche i dati sulle convalide
delle dimissioni delle lavoratrici
madri e dei lavoratori padri di
bambini/e di 0-3 parlano chiaro:
su 42.377 casi nel 2020, il 77,4%
riguarda donne. Le lavoratrici
madri rappresentano il 77,2%
(30.911) del complesso delle di-
missioni volontarie, a fronte
delle 9.110 dei padri. Sul totale
delle motivazioni indicate nelle
convalide, quella più frequente-
mente segnalata continua ad es-
sere la difficoltà di conciliazione
della vita professionale con le
esigenze di cura dei figli.

Economia&Lavoro

Le imprese a maggio hanno in
programma oltre 444mila as-
sunzioni nonostante l’indeboli-
mento della crescita economica
osservato nel primo trimestre e
le prospettive sempre più in-
certe per il secondo trimestre a
causa della guerra in Ucraina
ed alla conseguente crisi ener-
getica e delle altre materie
prime. A risentirne maggior-
mente sono le imprese manifat-
turiere: -4,4% i lavoratori
ricercati rispetto ad aprile (-
3mila) e -18,8% se confrontati
con un anno fa (-15mila). Ne-
gative anche le costruzioni sia
rispetto al mese precedente (-
0,9%) e ancor più rispetto a un
anno fa (-27,5%). In crescita
invece i servizi (+30,2% ri-
spetto ad aprile e +31,5% ri-
spetto a maggio dello scorso
anno) trainati soprattutto dalla
ripresa della filiera turistica. Si
conferma elevato il mismatch
tra domanda e offerta di lavoro:
sono difficili da reperire il
38,3% dei lavoratori ricercati,
difficoltà riconducibile preva-
lentemente alla mancanza di
candidati.  Questo lo scenario
contenuto nel consueto report
del Sistema informativo Excel-
sior, realizzato da Unioncamere
e Anpal, che elabora le previ-
sioni occupazionali di maggio.
L’industria nel suo complesso è

alla ricerca di 99mila profili
professionali – in calo rispetto
ad aprile del 3,3% e del 22,0%
in confronto ad un anno fa – di
cui 66mila da impiegare nel
manifatturiero e 33mila nelle
costruzioni. Le maggiori op-
portunità di lavoro nel manifat-
turiero sono offerte dalle
imprese della meccatronica
(17mila ingressi programmati),
seguite dalle imprese metallur-
giche e dei prodotti in metallo
(14mila) e infine da quelle ali-
mentari, bevande e tabacco
(11mila). Ben più elevate le oc-
casioni di lavoro offerte dal set-
tore dei servizi, con 345mila
ingressi programmati. È il
comparto dei servizi di allog-

gio, ristorazione e dei servizi
turistici a esprimere la do-
manda più significativa con
circa 105mila entrate program-
mate. Seguono poi i servizi alle
persone (67mila)[2] e i servizi
operativi di supporto alle im-
prese e alle persone (56mila).
Positiva la dinamica anche per
il commercio e l’informatica e
telecomunicazioni (rispettiva-
mente con circa 52mila e
15mila assunzioni previste). I
contratti a tempo determinato
con 246mila unità, pari al
55,5% si confermano la tipolo-
gia contrattuale maggiormente
proposta ai profili ricercati. Se-
guono i contratti a tempo inde-
terminato (76mila), i contratti

di somministrazione (49mila),
i contratti non alle dipendenze
(28mila), i contratti di appren-
distato (23mila), altre forme
contrattuali alle dipendenze
(15mila) e i contratti di colla-
borazione (6mila).  Perdura la
difficoltà delle imprese a repe-
rire i profili ricercati: sono dif-
ficili da reperire il 38,3% delle
figure professionali da inserire
in azienda (7,4 punti percen-
tuali in più rispetto a maggio
2021), soprattutto a causa della
mancanza di candidati. A in-
contrare le maggiori difficoltà
di reperimento di manodopera
sono le industrie metallurgiche
e dei prodotti in metallo per cui
sono difficili da reperire il

52,6% dei profili ricercati. Se-
guono le industrie del legno e
del mobile (50,4%), le industrie
della meccatronica al pari delle
imprese dei servizi informatici
e delle comunicazioni (49,2%
per entrambi) e le industrie del
tessile, abbigliamento e calza-
ture (47,4%). Tra i profili più
difficili da reperire si segna-
lano, come riportato nel Bor-
sino delle professioni, gli
specialisti in scienze matemati-
che, informatiche e scientifiche
(il 55,3% è di difficile reperi-
mento), i tecnici in campo in-
gegneristico (56%) e tecnici
della salute (56,5%), le profes-
sioni socio-sanitarie (50,1%),
gli operatori della cura estetica
(58%), oltre alle figure degli
operai specializzati quali fabbri
ferrai e costruttori di utensili
(67,2%), artigiani e operai spe-
cializzati del tessile e dell’abbi-
gliamento (65,7%), fonditori e
saldatori (65,1%) e meccanici,
montatori, riparatori e manu-
tentori di macchine fisse e mo-
bili (62,2%). A incontrare le
maggiori difficoltà di reperi-
mento sono le imprese delle re-
gioni del Nord Est (sono
difficili da reperire il 42,0%
delle figure ricercate), seguite
da quelle del Nord Ovest
(41,1%), Centro (36,3%) e Sud
e Isole (34,8%). 

Report Unioncamere-Anpal, a maggio 
le imprese mettono nel conto 444mila assunzioni 
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Sono quasi cinquantamila i
maiali allevati nel Lazio a ri-
schio per la peste suina afri-
cana (Psa) che è spesso letale
per questi animali, ma non è,
invece, trasmissibile agli esseri
umani e nessun problema ri-
guarda la carne. E’ quanto
emerge dall’analisi della Col-
diretti dopo il caso di peste
suina individuato nella riserva
naturale dell’Insugherata nel
comune di Roma, il primo
fuori dalle regioni Liguria e in
Piemonte dove nella zona in-
fetta sono stati fino ad ora in-
dividuati 113 casi dal primo
contagio del 27 dicembre
2021. 
Una emergenza nazionale con
l’adozione nelle zone interes-
sate – sottolinea la Coldiretti –
sono state adottate misure di
biosicurezza con abbattimenti
cautelativi di maiali, conteni-
mento e monitoraggio dei cin-
ghiali presenti, vincoli al
trasporto di animali, limita-
zione alle attività nei boschi e
vincoli alle esportazioni che da
gennaio 2022 ha portato alla
perdita di circa 20 milioni di
euro al mese di export di sa-
lumi. A preoccupare è il fatto –
sottolinea la Coldiretti – che
solo a Roma e provincia si
stima la presenza di 20mila
cinghiali che rappresentano un
veicolo pericoloso di trasmis-
sione della malattia ed è per-
tanto importante l’avvenuta
attivazione del monitoraggio
nella zona interessata. Una
proliferazione che riguarda in
realtà tutta la Penisola dove
sono presenti secondo la Col-
diretti 2,3 milioni di esemplari
che rappresentano un pericolo
per la sicurezza dei cittadini e
per le attività agricole. I cin-
ghiali raggiungono i 180 cen-
timetri di lunghezza, possono
sfiorare i due quintali di peso e

hanno zanne che in alcuni casi
arrivano fino a 30 centimetri
risultando assimilate a vere e
proprie armi dalle conse-
guenze mortali per uomini e
animali oltre a diventare stru-
menti di devastazione su
campi coltivati e raccolti.
Senza dimenticare che negli
ultimi dieci anni il numero di
incidenti stradali gravi con
morti e feriti causati da animali
è praticamente raddoppiato
(+81%) sulle strade provinciali
secondo la stima Coldiretti su
dati Aci Istat. “Serve responsa-
bilità delle Istituzioni per un
intervento immediato di conte-
nimento della popolazione dei
cinghiali” chiede il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini
nel sottolineare “la necessità
della loro riduzione numerica
attraverso le attività venatorie,
le azioni di controllo della
legge 157/92 con l’articolo 19
e le azioni programmabili nella
rete delle aree protette. Siamo
infatti costretti ad affrontare
una grave emergenza sanitaria
perché – precisa Prandini – è
mancata l’azione di preven-
zione come abbiamo ripetuta-
mente denunciato in piazza e
nelle sedi istituzionali. Con il
caso di Roma dopo quelli indi-
viduati in Piemonte ed in Ligu-
ria c’ è il rischio concreto che
l’emergenza si allarghi ad altre
regioni, dall’Umbria alla Lom-
bardia, dall’Emilia al Veneto
dove si concentrano i prodotti
di pregio della norcineria na-
zionale che è un settore di
punta dell’agroalimentare
made in Italy grazie al lavoro
di circa centomila persone tra
allevamento, trasformazione,
trasporto e distribuzione con
un fatturato che vale 20 mi-
liardi, buona parte del quale
realizzato proprio sui mercati
esteri.

Economia&Lavoro

Peste suina: 50mila
maiali a rischio 

con il caso a Roma

A marzo 2022 si stima un calo
congiunturale per le vendite al
dettaglio dello 0,5% in valore
e dello 0,6% in volume. Sono
in diminuzione le vendite dei
beni non alimentari (-0,8% in
valore e -0,7% in volume)
mentre quelle dei beni alimen-
tari sono stazionarie in valore
e diminuiscono in volume (-
0,6%). Su base tendenziale, a
marzo 2022, le vendite al det-
taglio aumentano del 5,6% in
valore e del 2,5% in volume. 
Lo ha reso noto l’Istat e an-
diamo a leggere il report del-
l’Istituto nazionale di statistica:
A marzo 2022 si stima un calo
congiunturale per le vendite al
dettaglio dello 0,5% in valore
e dello 0,6% in volume. Sono
in diminuzione le vendite dei
beni non alimentari (-0,8% in
valore e -0,7% in volume)
mentre quelle dei beni alimen-
tari sono stazionarie in valore
e diminuiscono in volume (-
0,6%). Nel primo trimestre
2022, in termini congiunturali,
le vendite al dettaglio crescono
in valore (+0,2%) e calano in
volume (-0,8%). Anche in que-
sto caso diminuiscono le ven-

dite dei beni non alimentari (-
0,2% in valore e in volume),
mentre quelle dei beni alimen-
tari aumentano in valore
(+0,5%) e calano in volume (-
1,4%). Su base tendenziale, a
marzo 2022, le vendite al det-
taglio aumentano del 5,6% in
valore e del 2,5% in volume.
Sono in crescita le vendite dei
beni non alimentari (+11,6% in
valore e +10,4% in volume)
mentre quelle dei beni alimen-
tari registrano una diminuzione
in valore (-0,5%) e, in modo
più marcato, in volume (-
6,0%). 
Tra i beni non alimentari, si re-
gistra una crescita tendenziale

per tutti i gruppi di prodotti a
eccezione di Dotazioni per
l’informatica, telecomunica-
zioni e telefonia (-0,5%). Gli
aumenti maggiori riguardano
Calzature, articoli in cuoio e da
viaggio (+24,6%), Mobili, ar-
ticoli tessili, arredamento
(+20,9%) e Abbigliamento e
pellicceria (+20,5%). Rispetto
a marzo 2021, il valore delle
vendite al dettaglio cresce per
la grande distribuzione
(+4,6%), le imprese operanti
su piccole superfici (+7,7%) e
le vendite al di fuori dei negozi
(+7,0%), mentre è in calo il
commercio elettronico (-
3,9%).

Vendite al dettaglio, a marzo 
piccola marcia indietro

Istat ha registrato una flessione 
dello 0,5%, ma sull’anno restano 

ampiamente in terreno positivo un +6,5%

Ben 12.800 uffici postali, circa 121.000 dipendenti,
586 miliardi di euro di attività finanziarie totali e
35 milioni di clienti, la più grande rete di distribu-
zione di servizi in Italia, una capillarità unica sul
territorio. Poste Italiane, nata il 5 maggio del 1862,
compie 160 annie festeggia l’anniversario con un
evento organizzato in grande stile al Centro Con-
gressi dell’Eur ‘La Nuvola’, a Roma, alla presenza
del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
del presidente della Conferenza episcopale italiana,
cardinal Gualtiero Bassetti, dei vicepresidenti di
Camera e Senato, di ministri e rappresentanti del
Governo, di parlamentari e autorità locali e nazio-
nali.

LA PRESIDENTE FARINA: “ACCOMPA-
GNIAMO L’ITALIA NEL SUO SVILUPPO”

Ad aprire la mattinata di celebrazioni è stata Maria
Bianca Farina, presidente di Poste Italiane: “Con
160 anni di storia trascorsi tutti al servizio dell’Ita-
lia, le Poste sono nate a solo un anno dall’Unità del
Paese e da allora l’azienda continua a tener fede
alla sua missione principale, quella di accompa-
gnare il Paese nel suo sviluppo rispecchiando i suoi
valori, accompagnandone la crescita e stimolando

il progresso con una rete di tecnologie senza eguali
nel Paese – ha detto Farina – sapendo unire tradi-
zione e innovazione con al centro una capillare pre-
senza sul territorio e la vicinanza a comunità locali,
imprese e istituzioni. Sono certa che questa forza
accompagnerà il Paese per i prossimi 160 anni e
oltre, affiancandolo nella transizione green digitale
e proseguendo nel nostro processo di crescita come
asset portante dell’Italia.
Auguri a Poste Italiane, auguri al nostro grande
Paese”, ha concluso la presidente di Poste.

IL RINGRAZIAMENTO 
DI MATTARELLA AI DIPENDENTI

“Rivolgo un saluto intensissimo a tutti gli uomini
e le donne di Poste Italiane che ogni giorno sono
al servizio del nostro Paese, ed esprimo loro la ri-
conoscenza della Repubblica“. Queste le parole del
presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel
corso dell’evento alla Nuvola dell’Eur. “160 anni
sono una storia lunga che si è accompagnata a
quella d’Italia – sottolinea il capo dello Stato -,
un’espressione del costume e della cultura del no-
stro Paese che ha accompagnato in varie stagioni e
nelle diverse trasformazioni economiche e sociali. 

Poste Italiane compie 160 anni. Mattarella: 
“Grande contributo al Paese”



8
sabato 7 maggio 2022

Lavoro nero, piaga senza antidoti:
3,2mln gli irregolari nell’economia

Ci sono 3,2 milioni di “fantasmi” che si
aggirano per l'Italia: sono i lavoratori ir-
regolari e gli operatori abusivi che po-
polano il sommerso, quel mondo
parallelo che vale 202,9 miliardi di euro
e rappresenta l'11,3 per cento del Pil e
il 12,6 per cento del valore aggiunto, in
cui non esistono regole e che produce
danni ingenti alle imprese, alla sicu-
rezza dei consumatori, alle casse dello
Stato. Per numero di “occupati”, il som-
merso è il terzo settore più numeroso
dell’economia italiana, preceduto dai
servizi, che contano 16,3 milioni di ad-
detti, e dal manifatturiero (4 milioni di
addetti). A denunciare le cifre del feno-
meno è uno studio di Confartigianato
che lancia l'allarme sulla minaccia per
le attività dei piccoli imprenditori. Sono
infatti 709.959 le aziende italiane mag-
giormente esposte alla concorrenza
sleale ad opera di 1 milione di operatori
abusivi che si spacciano per imprendi-
tori, ma che di regolare non hanno
nulla. E' irregolare il 14 per cento dei

soggetti che svolgono attività indipen-
dente e questa quota è aumentata d 0,6
punti percentuali rispetto al 2011. In
particolare, i rischi maggiori di infiltra-
zione abusiva li corrono 587.523 im-
prese artigiane, soprattutto nei settori
dell'edilizia, dell'acconciatura ed este-

tica, dell'autoriparazione, dell'impianti-
stica, della riparazione di beni personali
e per la casa, del trasporto taxi, della
cura del verde, della comunicazione,
dei traslochi. Abusivismo e lavoro som-
merso non risparmiano nessuna regione
d'Italia, ma il Mezzogiorno ha il record

negativo con il tasso di lavoro irrego-
lare sull'occupazione totale pari al 17,5
per cento, mentre il Centro Nord si at-
testa sul 10,7 e il Nord Est si ferma al
9,2. Ma - secondo le stime contenute
nell'analisi di Confartigianato - è pro-
prio nel Nord che si annida il maggior
numero di abusivi che si fingono im-
prenditori. La classifica regionale vede
infatti in testa la Lombardia dove l’eco-
nomia sommersa ne “arruola” 130.800.
A livello provinciale, Roma batte tutti
con 84.000 abusivi, seguita da Napoli
(59.500), Milano (47.400), Torino
(30.600), Salerno (26.100). Il Presi-
dente di Confartigianato Marco Gra-
nelli chiede “tolleranza zero per un
fenomeno che sottrae lavoro e reddito
ai piccoli imprenditori e risorse finan-
ziarie allo Stato, oltre a minacciare la
sicurezza e la salute dei consumatori”.
Confartigianato ha lanciato una campa-
gna nazionale di informazione contro
l'abusivismo dal titolo “Occhio ai furbi!
Mettetevi solo in buone mani”. 

Economia Italia

I primi effetti della guerra
russo-ucraina iniziano a mani-
festarsi nel commercio. A
marzo 2022 si stima un calo
congiunturale per le vendite al
dettaglio dello 0,5 per cento in
valore e dello 0,6 in volume.
Sono in diminuzione le ven-
dite dei beni non alimentari (-
0,8 per cento in valore e -0,7
in volume) mentre quelle dei
beni alimentari sono staziona-
rie in valore e diminuiscono in
volume (-0,6 per cento). Lo
calcola l’Istat aggiungendo
che su base tendenziale, a

marzo 2022, le vendite al det-
taglio aumentano del 5,6 per
cento in valore e del 2,5 per
cento in volume. Sono in cre-
scita le vendite dei beni non
alimentari mentre quelle dei
beni alimentari registrano una
diminuzione in valore (-0,5
per cento) e, in modo più mar-
cato, in volume (-6 per cento).
Tra i beni non alimentari, si
registra una crescita tenden-
ziale per tutti i gruppi di pro-
dotti a eccezione di Dotazioni
per l'informatica, telecomuni-
cazioni e telefonia (-0,5 per

cento). Gli aumenti maggiori
riguardano Calzature, articoli
in cuoio e da viaggio (+24,6
per cento), Mobili, articoli tes-
sili, arredamento (+20,9) e
Abbigliamento e pellicceria
(+20,5). A marzo, in termini
tendenziali, il marcato au-
mento per i prodotti non ali-
mentari è influenzato dal
confronto con i bassi livelli di
marzo 2021, quando molti
esercizi specializzati hanno
sperimentato limitazioni nelle
aperture in connessione con
l'emergenza sanitaria.

Il commercio soffre la guerra
A marzo vendite giù dello 0,5%

Il Codacons: “Caro benzina ingiustificato”
Ancora rialzi per i listini dei carburanti, con il prezzo medio della ben-
zina in modalità self che è  aumentato a 1,816 euro al litro, mentre il
gasolio è salito a 1,837 euro al litro. “Incrementi dei prezzi del tutto
ingiustificati e immotivati”, secondo il Codacons, che chiede l'inter-
vento del governo per fermare possibili speculazioni. Nonostante il ta-
glio delle accise disposto dall'esecutivo, benzina e gasolio stanno
infatti subendo negli ultimi giorni aumenti costanti con i listini alla
pompa che superano abbondantemente quota 1,8 euro al litro, spiega
il Codacons. “Ciò avviene anche se non si registra alcuna impennata
delle quotazioni del petrolio che, anzi, risultano sensibilmente inferiori
rispetto al record raggiunto lo scorso marzo. Se il petrolio costava 132
dollari al barile l'8 marzo, ora è quotato a meno di 110 dollari, con un
deprezzamento del 16,7 per cento in due mesi: non si capisce quindi
cosa stia determinando la nuova escalation dei listini dei carburanti”.
In attesa delle decisioni di Antitrust e Procure della Repubblica che
proprio a seguito di un esposto presentato dal Codacons indagano sui
prezzi di benzina e gasolio, l'associazione chiede a gran voce l'inter-
vento del governo allo scopo di fermare le speculazioni sui carburanti
che rischiano di vanificare i benefici del taglio delle accise e avere ef-
fetti pesanti sull'inflazione e sull’economia nazionale. 

Autostrade addio. Atlantia ha ceduto la partecipazione
Atlantia ha perfezionato il closing dell'operazione di cessione della
partecipazione detenuta in Autostrade per l'Italia (pari all'88,06 per
cento del capitale e dei diritti di voto) a favore del Consorzio formato
da Cdp Equity (51 per cento), Blackstone Infrastructure Partners (24,5)
e Macquarie Asset Management (24,5). La cessione della partecipa-
zione è avvenuta a un controvalore di 8.198,8 milioni euro inclusa la
ticking fee e al netto di minori altri aggiustamenti di prezzo previsti
sempre dal contratto di cessione. L'assemblea di Aspi ha nominato il
Cda per gli esercizi 2022-24 che riflette il nuovo assetto e che è com-
posto da Elisabetta Oliveri, Roberto Tomasi, Massimo Romano, Fran-
cesca Pace, Roberta Battaglia, Fabio Massoli, Andrea Valeri, Jonathan
Grant Kelly, Sergio Buoncristiano, Stephane Brimont, Robert Edward
William Desmond Watt, Fulvio Conti e, dalle liste presentate dai soci
di minoranza, Christoph Holzer e Hongcheng Li. Oliveri è stata no-
minata presidente del consiglio di amministrazione, mentre Tomasi
conserva il posto di amministratore delegato.
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Economia Europa

L’economia dell'Eurozona è cresciuta
di un modesto 0,2 per cento nel primo
trimestre del 2022 rispetto all’ultimo
del 2021, segnalando una certa resi-
lienza all'impatto della guerra in
Ucraina. Il prossimo futuro, però, po-
trebbe essere più difficile a causa del-
l'aumento dei prezzi e delle
interruzioni della catena di approvvi-
gionamento. Gli economisti temono,
a questo punto, che sia probabile una
recessione nell’area dell’euro, con
due trimestri consecutivi di calo del-
l'attività economica. Jennifer McKe-
own, capo del servizio di economia
globale presso Capital Economics,
vede un chiaro rischio di recessione.
"L'inflazione ha colpito duramente i
redditi reali, ci stiamo dirigendo verso
un ciclo di stretta monetaria aggres-
sivo e diffuso, e la guerra in Ucraina
e le restrizioni in Cina stanno esacer-
bando la già grave carenza di forni-
ture", ha detto in un webinar nei
giorni scorsi. Il rischio di una reces-

sione è maggiore nella zona euro che
negli Stati Uniti principalmente a
causa della sua relativa esposizione
alla fornitura di energia russa e alle
questioni relative alla guerra in

Ucraina, ha sottolineato McKeown.
Pantheon Macroeconomics ha abbas-
sato le sue previsioni per l’economia
dell'Eurozona a seguito del piano del-
l'Unione Europea di vietare l'import

di petrolio russo e partendo dal pre-
supposto che l'Ue procederà anche
con il divieto delle importazioni di
gas dalla Russia. "Il tempo necessario
per attuare il divieto di importazione
di gas determinerà se l'Eurozona en-
trerà o meno in recessione", ha detto
al “Wall Street Journal” Melanie De-
bono, economista senior per l'Europa
presso Pantheon Macroeconomics.
L'indicatore del ciclo economico e il
modello di probabilità di recessione di
Oxford Economics mostrano che
l’economia dell'Eurozona si sta avvi-
cinando al picco e, sulla base di epi-
sodi storici precedenti, suggerisce che
i rischi di una recessione nel prossimo
futuro siano in aumento. Per Neil
Shearing, capo economista di Capital
Economics. Il punto più importante è
che, con o senza recessione, è proba-
bile che la performance dell’econo-
mia dell'Eurozona sia più debole di
quanto la maggior parte degli esperti
attualmente preveda.

L’Eurozona ora teme la recessione
Per gli esperti la possibilità è reale

Più di 6 miliardi di euro per
l'Ucraina. E' la cifra raccolta
dalla Conferenza internazio-
nale dei donatori organizzata
a Varsavia da Polonia e Svezia
in collaborazione con l'Ue. I
fondi serviranno a dare un so-
stegno concreto al Paese mar-
toriato dal conflitto che già
guarda alla ricostruzione.
"Quando la Russia porta di-
struzione, i Paesi del mondo
libero devono portare aiuti e
penso che questa conferenza
abbia mostrato un'enorme so-
lidarietà tra tutti noi per for-
nire un futuro all'Ucraina", ha
detto il premier polacco, Ma-
teusz Morawiecki. L'evento,
che ha fatto seguito a quello
organizzato il 9 aprile sempre
a Varsavia con il premier ca-
nadese Trudeau e l'Ue e che
aveva raccolto più di 9 mi-
liardi, ha visto la partecipa-
zione dei massimi vertici
dell’Unione europea, del-
l'Onu, dell'Oms e, tramite vi-
deomessaggi, di diversi capi
di governo del mondo, tra cui
il premier Mario Draghi. Que-
sto è solo un primo passo e
"deve essere il punto di par-

tenza per una sorta di Piano
Marshall europeo per
l'Ucraina", ha detto il presi-
dente del Consiglio europeo,
Charles Michel, ricordando il
Fondo fiduciario di Solida-
rietà deciso nell'ultimo Consi-
glio europeo. E proprio al
piano che aiutò il continente
europeo a rialzarsi in piedi
dopo il secondo conflitto
mondiale ha fatto riferimento
il presidente ucraino, Volody-
myr Zelensky, intervenuto in
video. Perché come finirà il
conflitto dipende molto non
solo dal campo di battaglia
ma dal sostegno finanziario e
umanitario, dall’economia e
dalla "capacità di garantire
una vita normale sui territori
liberati, ricostruendo ciò che è
stato distrutto dall'esercito

russo", ha evidenziato Zelen-
sky, ed "è così che vince la li-
bertà". In contemporanea il
presidente ucraino ha anche
lanciato una campagna glo-
bale di raccolta fondi online
per l'Ucraina, che si chiama
United24 perché ogni 24 ore
si aggiornerà la cifra rag-
giunta. "Potete fare una dona-
zione con un click da ogni
Paese. Insieme vinceremo!", è
stato l'appello. Dall'Ue è arri-
vato l'impegno per altri 200
milioni destinati soprattutto
alle necessità degli sfollati in-
terni. Secondo le stime del
Fondo monetario internazio-
nale, l'Ucraina ha bisogno di
5 miliardi di euro al mese per
pagare gli stipendi, le pen-
sioni e garantire i servizi di
base. 

“Un Piano Marshall per aiutare Kiev”
Raccolta fondi record negli Stati Ue La Germania aumenta la sua capacità di impor-

tazione di gas naturale liquefatto (Gnl). Il mini-
stro dell’Economia tedesco Robert Habeck,
infatti, ha firmato i contratti di locazione per
quattro terminal galleggianti per l'importazione
di gnl, il primo dei quali sarà operativo entro la
fine dell'anno. "Abbiamo buone possibilità di rea-
lizzare ciò che è effettivamente impossibile in Ger-
mania: costruire un terminale gnl entro una
decina di mesi e collegarlo alla rete del gas tede-
sca", ha affermato Habeck. La prima delle quat-
tro piattaforme, denominata Floating Storage
and Regasification Units (Fsrus), sarà situata a
Wilhelmshaven, nella Germania nord-occiden-
tale. La seconda sarà situata a Brunsbüttel, sem-
pre nel nord-ovest del Paese, dovrebbe entrare in
funzione all'inizio del 2023. L'obiettivo del pro-
getto è ridurre la dipendenza della Germania dal
gas naturale russo. Habeck ha sottolineato che
fino a poco tempo il Paese copriva il 55 per cento
della sua domanda annuale con 90 miliardi di
metri cubi di gas naturale dalla Russia, una quota
che da allora è stata ridotta al 35 per cento. In fu-
turo, attraverso il nuovo terminale gnl di Wilhel-
mshaven, verranno immessi nella rete circa 10
miliardi di metri cubi di gas. Le quattro Fsru sa-
ranno gestite dalle società energetiche Rwe e Uni-
per, con le quali il governo concluderà due
contratti di servizio, per i quali ha un budget di
2,94 miliardi di euro. Il ministero dell’Economia
ha affittato due navi metaniere alla ditta Höegh e
altre due a Dynagas. Habeck ha definito la gior-
nata quella di ieri "una giornata storica", ma ha
aggiunto che "lo sfondo non potrebbe essere più
cupo", riferendosi alla guerra in Ucraina.

Via dal gas russo Berlino
accelera con quello liquido
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Economia Mondo

La Cina ha avviato uno "stress test"
sulla propria economia finalizzato a
valutare l'impatto che le sanzioni in-
ternazionali comminate alla Russia
potrebbero avere sul suo sistema in-
terno. 
L’indiscrezione è circolata di recente
sulla stampa internazionale, secondo
cui diverse agenzie chiave del go-
verno cinese - da quelle responsabili
della regolamentazione bancaria al
commercio internazionale - sarebbero
state sollecitate a valutare i possibili
effetti delle sanzioni occidentali nei
rispettivi settori. Le entità e i soggetti
"coinvolti in questo esercizio - av-
viato tra la fine di febbraio e l'inizio
di marzo - prendono come riferi-
mento il trattamento riservato alla
Russia e (lo usano) come base per
una (eventuale) risposta politica della
Cina" nel caso in cui venisse resa og-

getto delle stesse misure, ha riferito
una fonte anonima al giornale "Guar-
dian". Pechino non ha specificato il
motivo per cui ha richiesto alla sua
vasta burocrazia una simile opera-
zione, interpretata dagli osservatori

come una "reazione spontanea" det-
tata dagli stretti rapporti con Mosca.
Nelle ultime settimane i diplomatici
cinesi avrebbero inoltre consultato di-
versi esperti per meglio comprendere
la futura traiettoria del conflitto in

Ucraina. Nell'opinione degli analisti,
lo studio dell'invasione russa avrebbe
comunque già fornito alla Cina indizi
sufficienti a correggere le modalità
per raggiungere i suoi obiettivi stra-
tegici, Taiwan su tutti. In un editoriale
pubblicato sul "Washington Post", il
giornalista statunitense Josh Rogin ha
affermato infatti che gli errori com-
messi dal presidente Vladimir Putin
durante l'assalto in Europa orientale
potrebbero aver spinto l'omologo Xi
Jinping a ragionare sul suo approccio
nei riguardi dell'annosa questione tai-
wanese. Nell'eventualità di un attacco
contro Taiwan, Xi potrebbe ora optare
per una strategia articolata su quattro
componenti: rapidità d'attacco, effetto
sorpresa, maggiore controllo della
narrativa di guerra e tutela delle aree
economiche più vulnerabili alle san-
zioni. 

La Cina teme lo spettro di sanzioni
“In corso stress test sull’economia”

Tregua sui prezzi degli alimentari
La Fao: “L’emergenza non è finita”

Dopo la forte impennata di
marzo, aprile si è chiuso con
una flessione dei prezzi dei
prodotti alimentari mondiali,
riconducibile ai modesti cali
dei costi degli oli vegetali e dei
cereali. Lo ha reso noto ieri
l'Organizzazione dell'Onu per
l'alimentazione e l'agricoltura
(Fao), precisando che ad aprile
l'Indice Fao dei prezzi dei pro-
dotti alimentari ha registrato in
media 158,5 punti, in discesa
dell'0,8 per cento dai livelli re-
cord osservati in marzo. L'In-
dice, che rileva le variazioni
mensili dei prezzi internazio-
nali di un paniere di generi ali-
mentari comunemente oggetto
di scambi commerciali, si è
comunque attestato su un va-
lore superiore di 29,8 punti
percentuali rispetto al dato re-

gistrato nell'aprile 2021. L'In-
dice Fao dei prezzi degli oli
vegetali è sceso del 5,7 per-
cento in aprile, perdendo quasi
un terzo dell'aumento regi-
strato in marzo, dopo che il ra-
zionamento degli oli di palma,
semi di girasole e soia ha fatto
precipitare i prezzi di tali pro-
dotti. Le incertezze sulla di-
sponibilità di prodotti per
l'esportazione dall'Indonesia, il
principale esportatore mon-
diale di olio di palma, hanno
concorso a ridurre ulterior-
mente le quotazioni su scala
internazionale. "Benché questa
lieve flessione dell'indice offra
una punta di sollievo gradita,
in particolare ai Paesi a basso
reddito con deficit alimentare,
i prezzi degli alimenti conti-
nuano a rimanere in prossimità

dei massimi storici segnalati di
recente", ha spiegato Maximo
Torero Cullen, Economista
capo della Fao. In aprile, l'In-
dice Fao dei prezzi dei cereali
è diminuito di 0,7 punti, trasci-
nato verso il basso da una ri-
duzione del 3 per cento dei
prezzi mondiali del mais. Un
leggero aumento (0,2 per
cento) si è osservato per i
prezzi internazionali del grano,
fortemente condizionati dal-
l'insistente blocco dei porti in
Ucraina e dalle preoccupazioni
relative allo stato delle colture
negli Stati Uniti, ma, al tempo
stesso, mitigati da un maggior
numero di spedizioni dall'In-
dia, nonché da un volume di
esportazioni dalla Federazione
russa più elevato rispetto alle
attese.

La Gran Bretagna decide 
la stretta sulla russa Evraz

La Gran Bretagna ha deciso di congelare i beni del gruppo si-
derurgico russo Evraz. Lo ha reso noto il governo britannico
in un comunicato. Il principale azionista del gruppo è l'oligarca
russo Roman Abramovic, lui pure colpito dalle sanzioni bri-
tanniche. L'azienda siderurgica e mineraria russa, sottolinea
Downing Street, "opera in settori di importanza strategica per
il governo russo. Evraz plc produce il 28 per cento di tutte le
ruote ferroviarie russe e il 97 per cento dei binari in Russia, il
che è di vitale importanza poiché il Paese usa la ferrovia per
spostare rifornimenti e truppe militari verso il fronte in
Ucraina". Il congelamento dei beni di Evraz "significa che nes-
sun cittadino o azienda del Regno Unito potrà fare affari con
loro. Le operazioni principali di Evraz plc sono in Russia, dove
sono un importante datore di lavoro. Queste sanzioni intacche-
ranno ulteriormente le riserve finanziarie e l’economia di Putin
e sosterranno la continua resistenza dell'Ucraina". Dall'inizio
dell'invasione Londra ha sanzionato oltre mille persone e oltre
100 aziende riconducibili a Mosca. 

Guerra in Ucraina. Paesi 
nordafricani colpiti dal carovita
L'invasione russa dell'Ucraina ha fatto aumentare il costo della
vita in tutti i Paesi nordafricani, secondo quanto rivela un rap-
porto di Capital Economics pubblicato ieri: Egitto, Tunisia e
Marocco stanno tutti faticando a contrastare l'aumento dell'in-
flazione, rispettivamente al 10,5, 7,2 e 5,3 per cento, e anche
l'aumento del debito pubblico è diventato un problema, con la
Tunisia che ha richiesto un altro prestito dall'African Export-
Import Bank. L'aumento dei prezzi ha lasciato questi Paesi im-
mersi nei loro debiti accumulati, portando a un calo forzato
delle loro obbligazioni in dollari sovrani e del valore della va-
luta. Altro discorso per i Paesi appartenenti al Consiglio di coo-
perazione del Golfo (Gcc), che stanno subendo l'inflazione
globale ma per i quali si prevede raggiungeranno un doppio
surplus entro la fine del 2022.
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Primo piano

Elon Musk non è l'unico imprenditore con
grandi ambizioni sul futuro dei social
media. Nel mercato stanno affluendo
nuove startup intenzionate a sfidare lo sta-
tus quo, tra cui HalloApp. Molte di que-
ste, ha spiegato ieri il “Wall Street
Journal”, sono nate da fondatori che in
passato hanno lavorato per il leader del
settore, Meta Platforms, ex Facebook.
Quasi un decennio fa, Neeraj Arora, ex di-
rigente di WhatsApp, prese parte attiva
nelle negoziazioni per la vendita da 22
miliardi dell'azienda di messaggistica a
Facebook, in quello che si era classificato
come uno dei più grandi accordi di sem-
pre nel ramo tecnologico. Una volta en-
trato in Facebook, però, Arora è rimasto
attonito di fronte alla dipendenza del-
l'azienda dalla pubblicità digitale e dal-
l'eccessiva ostinazione della leadership
nel porre l'accento sulla concorrenza e
sulla crescita veloce piuttosto che sul mi-
glioramento dei prodotti chiave. "Non
creavano mettendo l'utente al primo
posto", ha commentato Arora, che ha la-
sciato Facebook nel 2018, lo stesso anno
in cui si sono congedati anche i fondatori
di WhatsApp. Assieme a Michael Do-
nouhe, un altro ex manager di WhatsApp,
Arora sta sfidando il mondo dei social
media con una nuova startup, nata due
anni fa, che prende il nome di HalloApp.
Questa volta, i due manager dicono di non
essere interessati a massimizzare i tempi
di fruizione dell'app da parte degli utenti,
né di spingerli a espandere al massimo le
loro reti social per attrarre gli inserzioni-
sti. Al contrario, HalloApp crede che li-
mitare le dimensioni dei gruppi potrebbe
aiutare la piattaforma a minimizzare il ri-

schio di abusi e comportamenti rischiosi.
Invece di affidarsi alla pubblicità, Hallo-
App punta ad addebitare dei costi di ab-
bonamento da 1 o 2 dollari e meno di 5 al
mese. I gruppi all'interno dell'app po-
tranno raggiungere un numero massimo
di 50 membri. Il social media ha raccolto
15 milioni di dollari da un round di finan-
ziamento in cui hanno investito anche Se-
quoia Capital, l'ex di Facebook, Jim
Breyer, e il co-fondatore di WhatsApp,
Brain Acton. Le nuove startup interessate
a modificare la narrazione dei social
media ritengono che la progettazione del
prodotto dovrebbe essere tenuta in consi-
derazione, tanto quanto le decisioni sui
contenuti che generano più visualizza-
zioni. Piattaforme di estrema destra come
Parler e Truth Social sostengono che le
persone hanno bisogno di meno regole sui
contenuti per parlare liberamente alle
masse senza preoccuparsi della censura.
Altre aziende sostengono sia necessaria

una combinazione di politiche sui conte-
nuti più forti e scelte di progettazione che
aiutino a dare un taglio più civile alle di-
scussioni politiche online. Il mese scorso,
l'uomo più ricco del mondo, Elon Musk,
ha presentato un'offerta da 44 miliardi di
dollari per acquistare Twitter, con l'inten-
zione, in parte, di allentare le politiche sui
contenuti e incoraggiare la libertà di pa-
rola. Questa pressione competitiva arriva
in un momento in cui Meta sta affron-
tando una serie di sfide mai viste. Il suo
business pubblicitario sta accusando il
colpo delle restrizioni poste da Apple
nella raccolta dei dati e il prezzo delle sue
azioni è scivolato pesantemente in Borsa
quest'anno. La casa madre di Facebook è
anche nel mirino per aver presumibil-
mente violato le leggi antitrust, in un'in-
dagine che potrebbe limitare la possibilità
per l'azienda di rilevare concorrenti più
piccoli. Di fronte alla crescente concor-
renza, Meta sta investendo pesantemente

nella messaggistica delle community, co-
struendo strumenti che rendono più facile
connettersi con piccoli gruppi di familiari
e amici, in modo simile a quello che
stanno pubblicizzando alcune nuove star-
tup. Molte delle aziende che puntano a
reinventare il mondo dei social media ri-
tengono che il cuore del loro lavoro stia
proprio nelle loro dimensioni più piccole
rispetto a Meta. "L'era dei grandi player
sta finendo", ha affermato Eli Pariser, co-
direttore di New Public, un'organizza-
zione no profit che cerca di creare spazi
online per favorire conversazioni sane.
Pariser ha affermato che il modello alla
base della sua organizzazione no profit si
basa sulla premessa che è più probabile
che le persone si assumano maggiori re-
sponsabilità in forum piccoli e acquisi-
scano maggiore familiarità con punti di
vista diversi. Il nuovo co-direttore della
sua iniziativa è Deepti Doshi, anche in
questo caso un ex di Facebook, dove ha
lavorato sette anni. Molte figure che
hanno lavorato in Facebook ritengono che
siano state proprio le maxi dimensioni
dell'azienda a penalizzarla. Al centro del
fascino di HalloApp c'è l'indipendenza
dalla pubblicità, secondo i suoi fondatori.
Gli utenti possono connettersi solo con le
persone memorizzate nella loro rubrica. I
post scompaiono dopo 30 giorni. I mes-
saggi sono crittografati per impostazione
predefinita. Il design di HalloApp non im-
pedirà a "tuo zio pazzo di condividere
fake news", ha aggiunto Donohue, ma,
poiché le reti sono più piccole di Face-
book e la condivisione è più complessa,
ritiene che gli effetti saranno ridotti al mi-
nimo. 

Contenuti, fake news, pubblicità:
la rivoluzione social è cominciata

Elon Musk ha ricevuto nelle ultime
settimane lettere da una serie di in-
vestitori che si sono impegnati a
stanziare oltre 7 miliardi di dollari
di nuovi finanziamenti per raffor-
zare la parte azionaria della sua of-
ferta per Twitter. Secondo quanto
si apprende da un documento nor-
mativo, l'amministratore delegato
di Tesla ha ricevuto lettere di im-
pegno per circa 7,14 miliardi di
dollari da un gruppo di 19 investi-
tori, tra cui figurano Sequoia Capi-
tal, che metterà a disposizione 850
milioni di dollari; il co-fondatore di
Oracle Larry Ellison, che stanzierà
un miliardo di dollari; la società di
venture capital Andreessen Horo-
witz, che si è impegnata a stanziare

400 milioni. Anche il principe Al-
waleed Bin Talal Bin Abdulaziz
Alsaud dell'Arabia Saudita ha
espresso il proprio impegno nei
confronti di quasi 35 milioni di
azioni di Twitter per mantenere la
sua quota nella società dopo l'ac-
quisizione di Musk. Riunendo un
gran numero di finanziatori di alto
profilo, Musk ridurrà notevolmente
l'entità del rischio che deve correre
personalmente per chiudere l'affare
da 44 miliardi di dollari. A seguito
dei nuovi impegni di finanzia-
mento, infatti, il prestito di margine
di 12,5 miliardi di dollari che
aveva ricevuto per acquistare la so-
cietà è stato ridotto a 6,25 miliardi
di dollari. 

Finanziatori in campo per Musk e Twitter. Già pronti 7 miliardi
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Vaccino contro le varianti 
Covid-Omicron, a settembre

possibile ok di Ema
Madri, padri, sorelle, fratelli:
il Covid-19 ha tolto la vita ai
propri cari in tutto il mondo.
Le nuove stime dell’Organiz-
zazione mondiale della Sanità
(Oms) mostrano un bilancio
delle vittime di circa 14,9 mi-
lioni entro la fine del 2021. I
dati deludenti sottolineano la
necessità di investire in si-
stemi sanitari resilienti, così
come in sistemi informativi
più forti”.  Lo dice Tedros
Adhanom Ghebreyesus, diret-
tore generale dell’Oms. Nel

frattempo l’Agenzia europea
per i medicinali (EMA) ha ini-
ziato a esaminare la domanda
di autorizzazione di Moderna
per la somministrazione del
vaccino Spikevax ai bambini
tra i 6 mesi e i 5 anni. Ma non
solo. Il capo della task force
sui vaccini dell’Ema, Marco
Cavaleri, ha aggiunto che in
Unione europea c’è la possibi-
lità di approvare entro settem-
bre il primo vaccino
anti-Covid adattato alle va-
rianti.

Covid
sabato 7 maggio 2022

Scende l'incidenza settima-
nale dei casi di coronavirus in
Italia: 559 ogni 100mila abi-
tanti (dal 29 aprile al 5 mag-
gio 2022) rispetto a 699 della
settimana precedente. Nel pe-
riodo 13-26 aprile 2022, l' Rt
medio calcolato sui casi sinto-
matici è stato  pari a 0,96
(range 0,85- 1,07), "sostan-
zialmente stabile" rispetto alla
settimana precedente quando
era 0,93. Sono i dati che emer-
gono dal monitoraggio setti-
manale Iss-ministero della
Salute.
Scende l'occupazione di tera-
pie intensive e reparti
- Il tasso di occupazione in te-
rapia intensiva dei malati
Covid scende al 3,7%(rileva-
zione giornaliera ministero
della Salute al 5 maggio), ri-
spetto al 3,8% rilevato nel
monitoraggio di una setti-
mana fa. Il tasso di occupa-
zione in aree mediche a livello
nazionale scende al 14,5% (ri-
levazione giornaliera mini-
stero della Salute al 5
maggio), contro il 15,6% del
28 aprile.  Incidenza più alta
in Abruzzo (901), reparti in
Umbria a 32,6%. - E'
l'Abruzzo la regione con l'in-

cidenza più alta in Italia, con
un valore di 901 casi ogni 100
mila abitanti rispetto alla
media nazionale di 559.
Segue l'Umbria con 698,7 e la
Basilicata con 691. La Re-
gione con l'occupazione dei
reparti più alta con un valore
del 32,6% è l'Umbria rispetto
alla media nazionale del 14,5.
Per le terapie intensive è la Li-
guria con il 6,6% rispetto al
3,7% di valore medio nazio-
nale.
Nessuna Regione a rischio
alto
- Nessuna Regione italiana è

classificata a rischio "alto" dal
monitoraggio settimanale del-
l'Iss. In particolare, fa sapere
l'Istituto, tre Regioni/Province

autonome sono classificate a
rischio moderato; le restanti
sono classificate a rischio
basso. Nove tra Regioni e
Province autonome riportano
almeno una singola allerta di
resilienza. Una riporta molte-
plici allerte di resilienza. "La
percentuale dei casi rilevati
attraverso l'attività di traccia-
mento dei contatti è stabile
(12% vs 12% la scorsa setti-
mana) - scrive l'Iss - Anche la
percentuale dei casi rilevati
attraverso la comparsa dei sin-
tomi rimane sostanzialmente
stabile (42% vs 40%), come
anche la percentuale dei casi
diagnosticati attraverso atti-
vità di screening (46% vs
47%)".

Bollettino Iss confortante: “Scende 
l’incidenza settimanale e l’indice Rt resta 
sotto l’1. Nessuna Regione a rischio alto”

Numeri poco confortanti sulla quarta dose tra i fragili, centri
ospedalieri che raccomandano e prescrivono e intanto le se-
conde dosi booster stentano a decollare. Qual è la fotografia
a riguardo scattata da Ail? E come associazione di pazienti
quale messaggio volete recapitare ai malati oncoematolo-
gici? Risponde alle domande poste dall’agenzia di stampa
Dire a margine dell’evento di presentazione che si è svolto
oggi a Roma di Run4Hope, il dottor Giuseppe Toro, presi-
dente dell’Associazione italiana contro le leucemie-linfomi
e mieloma.

L’appello di Ail ai soggetti
fragili: “Niente leggerezza,

fate la quarta dose” Gli Stati Uniti limitano l'uso
del vaccino Janssen. La Food
and Drug Administration
(FDA) ha deciso di consen-
tirlo solo ai soggetti che non
possono ricevere gli altri vac-
cini. "L'azione di oggi dimo-
stra la forza dei nostri sistemi
di controllo e il nostro impe-
gno a garantire che la scienza
e i dati guidino le nostre deci-

sioni", ha detto uno degli
esperti della FDA, Peter
Marks. L'organizzazione ha
parlato di un rischio di "rare
ma gravi trombosi". Il siero
Johnson & Johnson potrà es-
sere utilizzato solo per gli
adulti che rifiutano Pfizer o
Moderna "per motivi perso-
nali" o che non li possono ri-
cevere. 

Stati Uniti, limitato l’uso del vaccino
Janssen. La Fda: “Rischio trombosi”  
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Raccolta dei rifiuti, la Guardia di Finanza 
indaga su appalti per 120 milioni di euro

I Finanzieri del Comando Pro-
vinciale di Bari, al termine di
un’indagine di polizia giudi-
ziaria hanno notificato, su de-
lega della locale Procura della
Repubblica, un avviso di con-
clusione delle indagini preli-
minari, nel quale vengono
riconosciuti gravi indizi di col-
pevolezza (accertamento com-
piuto nella fase delle indagini
preliminari che necessita della
successiva verifica proces-
suale nel contraddittorio con la
difesa) nel procedimento a ca-
rico di n. 8 soggetti, cinque dei
quali dipendenti comunali e
tre responsabili aziendali, in-
dagati a vario titolo per turbata
libertà degli incanti – art. 353
c.p. - e falso ideologico com-
messo da pubblico ufficiale –
art. 479 c.p.-. L’attività di po-
lizia economico finanziaria
sviluppata dalla Compagnia di

Monopoli, avviata nel 2018,
ha consentito di ricostruire un
articolato sistema di frode, ad
avviso della Procura, finaliz-
zato alla illecita partecipa-
zione e aggiudicazione di gare
d’appalto indette da una sta-
zione appaltante, insediata nel
sud est barese, del valore com-
plessivo di circa 120 milioni di
euro, da parte di una società
campana operante nel settore
della raccolta e gestione dei ri-
fiuti solidi urbani. Le indagini
hanno permesso di ipotizzare
come l’amministratore unico
della società appaltante e due
stretti collaboratori turbavano
la procedura di gara indetta dal
Comune di Monopoli, in qua-
lità di capofila dell’A.R.O.
BA/8, avente ad oggetto l’af-
fidamento del servizio di rac-
colta e trasporto rifiuti sui
territori di quattro comuni

(Monopoli, Conversano, Poli-
gnano a Mare, Mola di Bari)
mediante collusioni con di-
versi pubblici ufficiali. Questi
ultimi avrebbero omesso in-
tenzionalmente, nelle fasi dei
controlli d’ufficio e delle veri-
fiche prodromiche alla stipula
dei contratti esecutivi con le
stazioni appaltanti interessate,
di segnalare la sussistenza di

una serie di esposizioni debi-
torie con il fisco e con gli enti
previdenziali a carico della so-
cietà affidataria, anziché pro-
cedere all’avvio della
procedura di esclusione della
stessa dalla gara. Nello speci-
fico, i R.u.p. dell’ARO Ba/8 e
dei comuni di Monopoli e
Conversano, in concorso con i
rispettivi direttori esecutivi del

contratto d’appalto, pur es-
sendo a conoscenza di tali ir-
regolarità fiscali e
contributive, per oltre 4 mi-
lioni di euro, accertate tramite
l’avvenuta consultazione della
banca dati DURC ON LINE
ed una segnalazione del-
l’Agenzia delle Entrate inviata
agli enti pubblici interessati,
attestavano, secondo la tesi ac-
cusatoria, la regolarità dei re-
quisiti di legge previsti dal
Codice dei Contratti Pubblici.
L’attività di servizio testimo-
nia il costante presidio eserci-
tato dalla Guardia di Finanza
di Bari sul territorio al contra-
sto dei reati contro la Pubblica
Amministrazione, a tutela del
buon andamento degli uffici
pubblici e per garantire il ri-
spetto delle regole per una cor-
retta competizione tra gli
operatori economici.

Cronache italiane

                

Il presidente della Reggina Calcio, Luca
Gallo, è stato arrestato e posto ai domi-
ciliari dalla Guardia di Finanza in esecu-
zione di un'ordinanza di custodia
cautelare emessa dal gip del Tribunale di
Roma. 

Militari del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza della Capitale, nella
mattinata di giovedì, hanno eseguito una
ordinanza applicativa della misura caute-
lare personale degli arresti domiciliari,
emessa dalla Procura di Roma,  nei con-
fronti di un imprenditore romano, allo
stato gravemente indiziato dei reati di au-
toriciclaggio e omesso versamento di im-
poste, nonché un decreto di sequestro
preventivo, anche per equivalente, di beni
per un valore pari a 11.437.340 di euro e
delle quote sociali di 17 società. I prov-
vedimenti cautelari sono stati emessi dal
Giudice per le indagini preliminari del

Tribunale capitolino, su richiesta della
Procura della Repubblica di Roma, al fine
di impedire la reiterazione dei reati indi-
cati. Le indagini sviluppate dai finanzieri
del Nucleo di Polizia Economico-Finan-
ziaria, su delega della Procura della Re-
pubblica di Roma, hanno riguardato i
flussi finanziari tra le numerose società
facenti capo all’indagato, il cui core bu-
siness è rappresentato dalla somministra-
zione di manodopera, in particolare dalla
fornitura e gestione di personale messo a
disposizione di imprese terze, dislocate su
tutto il territorio nazionale e operanti nei
più svariati ambiti, dalla ristorazione ai
servizi alberghieri, dalla pulizia alle atti-
vità di logistica e facchinaggio. Comples-
sivamente, le società rientranti nel
sequestro impiegano oltre 1700 dipen-
denti. Gli odierni provvedimenti cautelari
traggono origine da pregresse indagini
delegate dalla Procura della Repubblica

di Roma alla Guardia di Finanza e da at-
tività svolte in sinergia con l’Ispettorato
Nazionale del Lavoro nei confronti di so-
cietà riconducibili all’indagato, nei cui
ambito veniva accertato lo svolgimento di
un’attività di somministrazione di perso-
nale ricorrendo allo schema del fittizio
appalto di servizi e l’autofinanziamento
dell’attività d’impresa attraverso il siste-
matico omesso versamento delle imposte,
in particolare dell’Iva e delle ritenute,
nonché dei contributi relativi ai lavoratori
dipendenti. In tale contesto il soggetto era
già stato destinatario, nel 2021, di un de-
creto di sequestro preventivo di beni
emesso dal G.I.P. del Tribunale di Roma
per quasi 7 milioni di euro. Dai successivi
accertamenti sono stati acquisiti gravi ele-
menti indiziari in ordine al sistematico
“reimpiego” di cospicue somme provento
dall’omesso versamento dell’IVA per ac-
quisire il controllo e la gestione di una so-

cietà calcistica (quest’ultima non oggetto
della misura cautelare emessa dall’Auto-
rità Giudiziaria), di cui lo stesso soggetto
indagato riveste la carica di Presidente.
Per assicurare, nell’immediato, la ge-
stione delle società sottoposte a vincolo
reale, tuttora operative, e dei correlati
flussi economici è stato nominato dal
Giudice per le indagini preliminari un
amministratore giudiziario. I provvedi-
menti sono stati emessi nell’ambito della
fase delle indagini preliminari, allo stato
delle attuali acquisizioni probatorie e, in
attesa di giudizio definitivo, sussiste la
presunzione di non colpevolezza.

Autoriciclaggio, arrestato dalle Fiamme Gialle
a Roma il Presidente della Reggina calcio



Grillo: “Poteri commissariali a Gualtieri? 
Scelta insensata. Bruciare i rifiuti 

negazione dell’economia circolare””

15

“È insensata la scelta di af-
fidare poteri commissariali
indistinti al sindaco Gual-
tieri non per applicare oggi
le migliori pratiche disponi-
bili e realizzare impianti
utili, ma per installare tra
chissà quanti anni, almeno
6 o 7, un impianto costoso e
pericoloso che brucia rifiuti
e opportunità di crescita
economica”. È quanto si

legge in un post pubblicato
sul blog di Beppe Grillo.
“Bruciare i rifiuti è la nega-
zione dell’economia circo-
lare, a maggior ragione se si
pensa che quest’impianto
avrà bisogno comunque di
una discarica al suo servizio
per smaltire le ceneri pro-
dotte dalla combustione,
equivalenti a un terzo dei ri-
fiuti che entrano nel forno”.

Roma

Termovalorizzatore di Roma,
il Pd contro il M5S: “Raggi ha
bruciato 330mila tonnellate di
rifiuti l’anno”
“I deputati e le deputate del
Movimento 5 Stelle dimenti-
cano che la precedente ammi-
nistrazione guidata dall’ex
Sindaca Raggi non ha lasciato
in eredità un sistema partico-
larmente green, anzi. Una Ca-
pitale costretta a pagare cifre
esorbitanti per un servizio di
raccolta mediocre e con una
raccolta differenziata ferma al
palo da 5 anni. Non solo, dal
2016, oltre alla quota per la di-
scarica, chi ha amministrato
Roma ha mandato 330 mila
tonnellate di rifiuti all’anno
nei termovalorizzatori di altre
città e regioni”. 
Lo dichiara in una nota Giulia
Tempesta, consigliera del PD
e Presidente della Commis-
sione Bilancio in Campido-
glio. 
“Non è stato progettato o rea-
lizzato un solo impianto –
continua Tempesta – capace di
rafforzare il trattamento o la
rete di sbocchi del materiale
raccolto lasciando Roma nella
precarietà e nell’emergenza. E
così, alle porte del Giubileo, a

noi tocca porre rimedio a que-
sto disastro ereditato con la
pianificazione di una rete im-
piantistica che prevede due
biodigestori per l’organico,
due impianti di recupero per
carta cartone e plastica e 30
centri di raccolta, oltre che un
termovalorizzatore di ultima
generazione che non necessi-
terà affatto di 6/7 anni per es-
sere costruito. Un impianto
che sarà in grado di produrre
energia con quella quota di re-
sidui che non si possono rici-
clare o differenziare”. 
E “tutto questo inquinando
meno delle grandi discariche
che oggi sono l’unica alterna-
tiva alla chiusura del ciclo, ac-
canto ai mezzi pieni di
immondizia che percorrono le
strade italiane ed europee alla
ricerca di impianti che qui
qualcuno osteggia, ma altrove
usa senza problemi”. 
“Chiudere il ciclo - conclude
la consigliera Dem - renderà
Roma autosufficiente, valoriz-
zando rifiuti indifferenziati e
aumentando davvero la rac-
colta differenziata, per una
città più pulita e con una Tari
più bassa grazie al conteni-
mento delle spese attuali”. 

C’è  l’accordo tra Regione 
e Campidoglio, sbloccate 

opere nella Capitale 
per 150 milioni di euro
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“Attraverso un’interlocu-
zione con Unindustria Digi-
tal, di concerto con
l’assessore Di Berardino,
come Regione Lazio stiamo
predisponendo un Protocollo
per istituire un iter di forma-
zione accelerata per neodi-
plomati tramite un
apprendistato per lo sviluppo
delle competenze digitali. Un
percorso di sei mesi di forma-
zione on the job finalizzato
all’assunzione che prevede
una premialità per quelle im-
prese che assumeranno i ra-
gazzi formati. Una misura
che ci piace molto soprattutto
per la forte corresponsabiliz-
zazione del mondo imprendi-
toriale, della formazione e
delle Istituzioni”. Lo ha an-
nunciato Roberta Lombardi,
assessora alla Transizione
Ecologica e Trasformazione
Digitale della Regione Lazio,
durante l’incontro di presen-
tazione della nuova Agenda

Digitale regionale 2022-2026
alle imprese del territorio,
svoltosi oggi a Latina presso
la sede della Camera di Com-
mercio Frosinone Latina.
Lombardi ha poi ricordato le
opportunità di finanziamento
per la digitalizzazione del
Lazio, ovvero “un miliardo di
fondi FSE, inclusa la quota di
cofinanziamento nazionale,
in cui possono rientrare pro-
getti di digitalizzazione di
imprese e giovani, 105 mi-
lioni di fondi FESR per la tra-

sformazione digitale di im-
prese e Pubblica Amministra-
zione e circa 300 milioni
complessivi in cui possono
rientrare le azioni delle 5
macro aree strategiche della
nuova Agenda Digitale regio-
nale: Infrastrutture abilitanti,
Cybersecurity, Cultura digi-
tale e competenze digitali
delle persone, Accessibilità
alla tecnologia, Design dei
servizi e delle relazioni, frui-
bilità dei servizi e semplifica-
zione dei processi”. 

Lombardi (Regione Lazio): Sulla digitalizzazione,
intesa con Unindustria sulla formazione 

accelerata di neo-diplomati con l’apprendistato”




